
 

REGIONE PIEMONTE BU13 28/03/2024 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 25 marzo 2024, n. 19-8341 
PR FESR 2021-2027. Priorità IV. Obiettivo specifico RSO4.2. Azione IV.2ii.1 ''Interventi 
infrastrutturali per l'adeguamento, il migliorament o o il potenziamento delle strutture e delle 
sedi didattiche''. Approvazione della scheda tecnica di misura ''INDID+'' (Sostegno agli 
INvestimenti per la qualità DIDattica nelle scuole paritarie non commerciali). Dotazione 
finanziaria pari a € 8.500.000,00. 
 

 
Seduta N° 443 Adunanza 2255  MMAARRZZOO  22002244 

  
II ll   ggiioorrnnoo  2255  ddeell   mmeessee  ddii   mmaarrzzoo  dduueemmii llaavveennttiiqquuaattttrroo  aall llee  oorree  0099::3355  iinn  vviiaa  oorrddiinnaarriiaa,,  pprreessssoo  llaa  sseeddee  
ddeell llaa  RReeggiioonnee  PPiieemmoonnttee,,  PPiiaazzzzaa  PPiieemmoonnttee  11  --  TToorriinnoo  ssii   èè  rriiuunnii ttaa  llaa  GGiiuunnttaa  RReeggiioonnaallee  ccoonn  ll ''iinntteerrvveennttoo  
ddii   AAllbbeerrttoo  CCiirriioo  PPrreessiiddeennttee  ,,  FFaabbiioo  CCaarroossssoo  VViiccee  PPrreessiiddeennttee  ee  ddeeggll ii   AAsssseessssoorrii   EElleennaa  CChhiioorriinnoo,,  MMaarrccoo  
GGaabbuussii ,,  LLuuiiggii   GGeenneessiioo  IIccaarrddii ,,  MMaauurriizziioo  RRaaffffaaeell lloo  MMaarrrroonnee,,  VVii ttttoorriiaa  PPooggggiioo,,  MMaarrccoo  PPrroottooppaappaa,,  
FFaabbrriizziioo  RRiiccccaa,,  AAnnddrreeaa  TTrroonnzzaannoo  ccoonn  ll ''aassssiisstteennzzaa  ddii   GGuuiiddoo  OOddiicciinnoo  nneell llee  ffuunnzziioonnii   ddii   SSeeggrreettaarriioo  
VVeerrbbaall iizzzzaannttee..      
AAsssseennttii ,,  ppeerr  ggiiuussttii ff iiccaattii   mmoottiivvii ::  ggll ii   AAsssseessssoorrii   CChhiiaarraa  CCAAUUCCIINNOO  --  MMaatttteeoo  MMAARRNNAATTII 
 
DGR 19-8341/2024/XI 
 
OGGETTO:  
PR FESR 2021-2027. Priorità IV. Obiettivo specifico RSO4.2. Azione IV.2ii.1 “Interventi 
infrastrutturali per l'adeguamento, il miglioramento o il potenziamento delle strutture e delle sedi 
didattiche”. Approvazione della scheda tecnica di misura “INDID+” (Sostegno agli INvestimenti 
per la qualità DIDattica nelle scuole paritarie non commerciali). Dotazione finanziaria pari a € 
8.500.000,00. 
           
A relazione di:  Chiorino 
 
Premesso che: 
• il Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 reca 

le disposizioni comuni applicabili al Fondo europeo di sviluppo regionale, al Fondo sociale 
europeo Plus, al Fondo di coesione, al Fondo per una transizione giusta, al Fondo europeo per gli 
affari marittimi, la pesca e l’acquacoltura, e le regole finanziarie applicabili a tali fondi e al Fondo 
Asilo, migrazione e integrazione, al Fondo Sicurezza interna e allo Strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e la politica dei visti; 

• il Regolamento (UE) 2021/1058 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021 
definisce gli obiettivi specifici e l’ambito di intervento del FESR per quanto riguarda l’obiettivo 
“Investimenti a favore dell’occupazione e della crescita”; 

• la Comunicazione della Commissione Europea n. 2016/C 262/01 del 19 luglio 2016 sulla nozione 
di aiuto di Stato (NoA) di cui all'articolo 107, paragrafo 1, del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea; 

• il “Documento Strategico Unitario (DSU) della Regione Piemonte per la programmazione dei 
fondi europei 2021 – 2027", di cui alla D.G.R. n. 1-3488 del 9/07/2021 proposto dalla Giunta al 
Consiglio regionale e dal medesimo approvato, in base agli artt. 28 e 62 della legge regionale 



 

statutaria 1/2005, con deliberazione n. 162-14636 del 7/09/021 che definisce il quadro strategico 
e le direttrici prioritarie di intervento per lo sviluppo del Piemonte nel prossimo decennio e per un 
ottimale utilizzo delle risorse della programmazione europea 2021-2027; 

• l’Accordo di partenariato con Italia per il periodo dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2027 è 
stato approvato con Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2022) 4787/CE del 
15 luglio 2022; 

• la D.G.R. n. 3-4853 del 08/04/2022 ha approvato la proposta di Programma Regionale FESR 
2021/2027; 

• il documento “Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile del Piemonte” è stato approvato 
con D.G.R. n. 2-5313 del 8/07/2022, e rappresenta, in coerenza e attuazione di quanto definito 
dall’Agenda 2030 dell’Organizzazione delle Nazioni Unite e della Strategia Nazionale per lo 
Sviluppo Sostenibile, il quadro di coerenza delle politiche regionali, nonché di riferimento per le 
valutazioni ambientali e per l'aggiornamento della pianificazione e della programmazione 
regionale; 

• il Programma “PR Piemonte Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR) 2021/2027” è stato 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione di esecuzione C(2022) 7270 del 
07/10/2022; 

• la D.G.R. n. 34-5387 del 15/07/2022 ha disposto l’iscrizione delle risorse europee e statali relative 
al piano finanziario PR FESR 2021/2027; 

• la D.G.R. n. 41-5898 del 28/10/2022 ha preso atto della Decisione di esecuzione della 
Commissione C(2022) 7270 del 07/10/2022 con cui è stato approvato il PR FESR 2021/2027; 

• l’articolo 38 del Regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 
giugno 2021 prevede l’istituzione di un Comitato di sorveglianza per monitorare l’attuazione dei 
Programmi Regionali; 

• la D.G.R. n. 42-5899 del 28 ottobre 2022 ha istituito il Comitato di Sorveglianza del Programma 
Regionale FESR 2021/2027, nominato con D.P.G.R. 76 del 6 dicembre 2022; 

• con D.G.R. n. 7-4281 del 10/12/2021, è stata approvata la riorganizzazione delle strutture del 
ruolo della Giunta Regionale, prevedendo, tra l’altro, la revisione delle declaratorie della 
Direzione e dei Settori della Direzione “Competitività del Sistema Regionale” presso cui è 
incardinata l’Autorità di Gestione del F.E.S.R., al fine di meglio esplicitare le funzioni svolte 
nell’ambito della Direzione, alla luce delle nuove strategie programmatiche in materia di 
competitività del sistema regionale, nonché della nuova programmazione del PR FESR. 

 
Richiamato che: 
• il PR FESR 2021/2027 Regione Piemonte è articolato su cinque priorità: Priorità I. RSI, 

competitività e transizione digitale, Priorità II. Transizione ecologica e resilienza, Priorità III. 
Mobilità urbana sostenibile, Priorità IV. Infrastrutture per lo sviluppo delle competenze, Priorità 
V. Coesione e sviluppo territoriale; 

• nell’ambito della Priorità IV - “Infrastrutture per lo sviluppo delle competenze” è previsto 
l’obiettivo specifico “Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e inclusivi nel campo 
dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo sviluppo di 
infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della formazione 
online e a distanza”, che include, tra le altre, l’Azione IV.4ii.1 “Interventi infrastrutturali per 
l'adeguamento, il miglioramento o il potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche”; 

• con tale obiettivo specifico, il PR FESR 2021/2027 intende potenziare la dotazione 
infrastrutturale delle istituzioni scolastiche paritarie del sistema dell’istruzione e degli enti del 
sistema regionale della formazione che erogano percorsi di istruzione e formazione professionale, 
al fine di rendere fruibile ai cittadini un’offerta formativa ampia e diversificata che tenga conto 
delle esigenze degli studenti con diversi tipi di disabilità e bisogni speciali, garantendo la qualità, 
l’accessibilità, l’inclusività e l’efficacia di una parte importante del sistema educativo di 
istruzione e di formazione piemontese; 



 

• in questo contesto, nell’ambito dell’obiettivo specifico RSO 4.2 della Priorità IV - “Infrastrutture 
per lo sviluppo delle competenze” del PR FESR, l’Azione IV.4ii.1 “Interventi infrastrutturali per 
l'adeguamento, il miglioramento o il potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche” mira 
dunque a sostenere interventi di modernizzazione infrastrutturale – compreso l’acquisto di 
macchinari, attrezzature, software e attività immateriali – per le scuole paritarie dell’infanzia, 
primarie e secondarie di primo grado del sistema dell’istruzione e gli enti del sistema regionale 
della formazione professionale, allo scopo di adeguarne l’assetto in funzione delle necessità 
presenti o emergenti, di migliorare l’accesso a servizi di qualità e inclusivi. 

 
Richiamato che il calendario degli inviti (“primo aggiornamento 2024”), pubblicato, in conformità 
all’articolo 49 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, sul sito della Regione Piemonte, prevede entro 
il II trimestre 2024 l’approvazione della Misura “Sostegno a interventi di modernizzazione delle 
sedi didattiche” relativa all’Obiettivo Specifico “Migliorare la parità di accesso a servizi di qualità e 
inclusivi nel campo dell'istruzione, della formazione e dell'apprendimento permanente mediante lo 
sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e della 
formazione online e a distanza”. 
 
Dato atto che la Direzione regionale Competitività del Sistema regionale, ai fini della definizione 
degli elementi peculiari, di seguito riportati, della Misura attuativa dell’Azione IV.4ii.1, quali 
l’individuazione dei beneficiari, la calibrazione della tipologia di interventi e dell’entità del 
sostegno, nonché ai fini dell’attivazione di sinergie con le politiche regionali in materia di 
istruzione, in una logica di non-sovrapposizione e complementarietà degli interventi rispetto a 
quanto finanziato da strumenti quali il PR FSE+ 2021-2027, il PN Scuola e competenze 2021-2027 
e la Missione 4 del PNRR, ha svolto l’attività tecnica di approfondimento, garantendo il raccordo 
con le strutture regionali coinvolte per competenza e con le attività del Tavolo regionale permanente 
sulla scuola paritaria di cui alla DGR n. 22-3136 del 23 aprile 2021: 
 
- in un’ottica di coerenza con le politiche nazionali e regionali in materia di istruzione si 
individuano, quali beneficiari, gli Enti gestori di scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di primo 
grado riconosciute paritarie non commerciali ai sensi dell’articolo 1 della legge 62/2000 e del DM 
n. 61 del 10 marzo 2021; 
- nel perseguire le finalità dell’Azione IV.4ii.1, la misura può contribuire a migliorare inclusione e 
accessibilità anche sotto il profilo territoriale, supportando le strutture scolastiche nelle aree di 
maggiore marginalità e fragilità; 
- la finalità è il miglioramento dell’accesso a servizi didattici di qualità e inclusivi, contribuendo in 
particolare ad un’evoluzione dell’offerta per gli utenti con disabilità o con bisogni educativi 
speciali, nonché verso una maggiore conciliazione dei tempi vita-lavoro; 
- l’agevolazione è concessa per la realizzazione di progetti di modernizzazione delle infrastrutture e 
della strumentazione didattica, volti all’innovazione, diversificazione o potenziamento dei servizi 
didattici, coerenti con gli obiettivi di miglioramento della qualità didattica perseguiti dai beneficiari, 
e afferenti alle seguenti tipologie: riconfigurazione/rifunzionalizzazione/adeguamento degli 
ambienti; potenziamento delle infrastrutture digitali e della strumentazione per la digitalizzazione 
della didattica e dei servizi offerti; adeguamento/miglioramento delle attrezzature di aule e 
laboratori; miglioramento delle condizioni di accessibilità e inclusività degli spazi; eventuali 
ulteriori interventi accessori, solo se strettamente funzionali al raggiungimento degli obiettivi del 
progetto; 
- la dotazione finanziaria destinata alla Misura ammonta a euro 8.500.000,00; 
- l’agevolazione viene concessa tramite un contributo a fondo perduto, con un cofinanziamento fino 
all’80% delle spese ammissibili; 
- l’agevolazione è concessa al di fuori del campo di applicazione dell’articolo 107(1) del Trattato 
sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), in ragione dell’attività non economica che si 



 

intende sostenere con la Misura; 
- per la selezione degli interventi da finanziare si adotteranno i criteri di valutazione delle istanze in 
coerenza con i contenuti del documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni del PR 
FESR 2021-2027” approvato dal Comitato di Sorveglianza del PR FESR 2021-2027 nella seduta 
del 7 dicembre 2022 e come da ultimo modificato nella seduta del 5 ottobre 2023, come da verbale 
agli atti; 
- il soggetto deputato alla predisposizione degli atti e provvedimenti necessari all’attuazione della 
Misura è il Settore “Integrazione di misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione 
delle imprese” della Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale. 
 
Dato atto che: 
- in data 14 marzo 2024, la Direzione regionale Competitività del Sistema Regionale ha presentato 
la proposta di Misura al Partenariato istituito ai sensi dell’art 8 del Regolamento (UE) 2021/1060 
del Parlamento Europeo e del Consiglio del 24 giugno 2021, acquisendo le relative osservazioni; 
- la dotazione finanziaria della Misura, per un importo pari a euro 8.500.000,00, trova copertura, in 
applicazione del comma 1 dell’articolo 56 del D.Lgs. 118/2011 nonché del principio di contabilità 
finanziaria ex allegato 4-2 del medesimo decreto legislativo e in base alle percentuali di 
partecipazione al finanziamento stabilite dal piano finanziario (40% quota FESR, 42% quota Stato e 
18% quota Regione), mediante le risorse previste nell’ambito della missione 04 Istruzione e diritto 
allo studio – programma 0408 sui capitoli di spesa 281362-281364-281366-281368 del Bilancio 
regionale per le annualità 2024-2027; 
- le risorse in entrata di derivazione europea e statale risultano iscritte sul Bilancio regionale, 
annualità 2024-2027, a valere sul Titolo 4 - Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 
nell'ambito dei capitoli 28881 (vincolato al cap. 281362) - 21676 (vincolato al cap. 281364) - 23934 
(vincolato al cap. 281368); 
- ai fini della gestione della suddetta Misura, il Settore “Integrazione di misure multidisciplinari e 
multisettoriali per la qualificazione delle imprese” potrà avvalersi di un servizio di assistenza 
tecnica, ai sensi dell’articolo 36 del Regolamento (UE) n. 2021/1060, per una spesa massima 
stimata pari ad euro 580.000,00, e che il servizio trova copertura, per le annualità 2024-2029, a 
valere sulle risorse stanziate sui capitoli n. 113795, n. 113797 e n. 113799, di cui alla Missione 01, 
Programma 12, e per le annualità 2030-2031 sul capitolo 114826, di cui alla Missione 14, 
Programma 01; 
- le risorse in entrata di derivazione europea e statale risultano iscritte sul Bilancio regionale, 
annualità 2024-2029 a valere sul Titolo 2 - Tipologia 105: trasferimenti correnti dall'Unione 
europea, nell'ambito del capitolo 28880 (vincolato al cap. 113795) e sul Titolo 2 - Tipologia 101: 
trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche, nell'ambito del capitolo 21675 (vincolato al 
cap. 113797). 
 
 
Ritenuto, pertanto, di: 
- approvare, per le ragioni sopra esposte, nell’ambito del PR FESR 2021-2027, Priorità IV - 
“Infrastrutture per lo sviluppo delle competenze” Azione IV.4ii.1 “Interventi infrastrutturali per 
l'adeguamento, il miglioramento o il potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche”, la scheda 
tecnica di Misura, di cui all’allegato A al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale 
dello stesso, denominata “INDID+” (Sostegno agli INvestimenti per la qualità DIDattica nelle 
scuole paritarie non commerciali), con una dotazione finanziaria pari a euro 8.500.000,00; 
- demandare alla Direzione regionale Competitività del sistema regionale, Settore “Integrazione di 
misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle imprese”, l’adozione degli atti e 
dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione, ivi compresa la 
predisposizione del bando attuativo e degli atti conseguenti, anche avvalendosi di un soggetto 
qualificato, individuato da parte dell’Autorità di Gestione, per le funzioni di Organismo Intermedio 



 

Responsabile di Gestione e Responsabile di Controllo per la medesima Misura. 
 
Attestato che, ai sensi della DGR n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 ed in esito all’istruttoria sopra 
richiamata, il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione 
finanziaria, economica e patrimoniale della Regione Piemonte, in quanto gli oneri derivanti dal 
presente provvedimento, per l'importo pari ad euro 9.080.000,00, sono esclusivamente quelli sopra 
riportati. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi D.G.R. n. 8-8111 del 25 
gennaio 2024. 
 
Visti:  
- lo Statuto della Regione Piemonte; 
- il Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei 
sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli artt. 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e s.m.i; 
- la Legge regionale 24 aprile 2023, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2023-2025”; 
- la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1-6763 del 27/04/2023 “Legge regionale 24 aprile 
2023, n. 6 “Bilancio di previsione finanziario 2023-2025”. Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento del Bilancio Finanziario Gestionale 2023-2025; 
- la L.R. 19 dicembre 2023, n. 35 “Autorizzazione all'esercizio provvisorio del bilancio della 
Regione per l'anno 2024 e disposizioni finanziarie”;  
- il Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante il diritto di 
accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni”; 
- il Piano Triennale di Prevenzione della corruzione (PTCP) 2024-2026 della Regione Piemonte 
approvato con D.G.R. n. 4-8114 del 31 gennaio 2024 “Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2024-2026 e della tabella di 
assegnazione dei pesi degli obiettivi dei Direttori del ruolo della Giunta regionale per l'anno 2024”; 
- il Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 9/R del 16/07/2021 “Regolamento regionale di 
contabilità della Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 
18/R.”. 
 
Tutto ciò premesso, 
la Giunta regionale, a voti unanimi,  

delibera 
 
- di approvare, nell’ambito del PR FESR 2021-2027, Priorità IV - “Infrastrutture per lo sviluppo 
delle competenze” Azione IV.4ii.1 “Interventi infrastrutturali per l'adeguamento, il miglioramento o 
il potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche”, la scheda tecnica di Misura, di cui 
all’Allegato A al presente provvedimento, parte integrante e sostanziale dello stesso, denominata 
“INDID+” (Sostegno agli INvestimenti per la qualità DIDattica nelle scuole paritarie non 
commerciali), volta a migliorare l’accesso a servizi didattici di qualità e inclusivi, con una dotazione 
finanziaria pari a euro 8.500.000,00; 
- che la dotazione finanziaria della Misura, per un importo pari a euro 8.500.000,00, trova 
copertura, in applicazione del comma 1 dell’art. 56 del D.Lgs. 118/2011 nonché del principio di 
contabilità finanziaria ex allegato 4-2 del medesimo decreto legislativo e in base alle percentuali di 
partecipazione al finanziamento stabilite dal piano finanziario (40% quota FESR, 42% quota Stato e 
18% quota Regione), mediante le risorse previste nell’ambito della missione 04 Istruzione e diritto 
allo studio – programma 0408 sui capitoli di spesa 281362-281364-281366-281368 del Bilancio 
regionale per le annualità 2024-2027; 



 

- che le risorse in entrata di derivazione europea e statale risultano iscritte sul Bilancio regionale, 
annualità 2024-2027, a valere sul Titolo 4 - Tipologia 300: Altri trasferimenti in conto capitale 
nell'ambito dei capitoli 28881 (vincolato al cap. 281362) - 21676 (vincolato al cap. 281364) - 23934 
(vincolato al cap. 281368); 
- di demandare alla Direzione regionale Competitività del sistema regionale, Settore “Integrazione 
di misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle imprese”, l’adozione degli atti 
e dei provvedimenti necessari per l’attuazione della presente deliberazione, ivi compresa la 
predisposizione del bando attuativo e degli atti conseguenti, anche avvalendosi di un soggetto 
qualificato, individuato da parte dell’Autorità di Gestione, per le funzioni di Organismo Intermedio 
Responsabile di Gestione e Responsabile di Controllo per la medesima Misura; 
- che l’eventuale servizio di assistenza tecnica ai fini della gestione della suddetta Misura trova 
copertura, per un importo massimo pari ad euro 580.000,00, e che il servizio trova copertura, per le 
annualità 2024-2029, a valere sulle risorse stanziate sui capitoli n. 113795, n. 113797 e n. 113799, 
di cui alla Missione 01, Programma 12, e per le annualità 2030-2031 sul capitolo 114826, di cui alla 
Missione 14, Programma 01; 
- che le risorse in entrata di derivazione europea e statale risultano iscritte sul Bilancio regionale, 
annualità 2024-2029 a valere sul Titolo 2 - Tipologia 105: trasferimenti correnti dall'Unione 
europea, nell'ambito del capitolo 28880 (vincolato al cap. 113795) e sul Titolo 2 - Tipologia 101: 
trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche, nell'ambito del capitolo 21675 (vincolato al 
cap. 113797); 
- di dare atto che l’agevolazione è concessa al di fuori del campo di applicazione dell’articolo 
107(1) del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE), in ragione dell’attività non 
economica che si intende sostenere con la presente Misura; 
- che il presente provvedimento non comporta ulteriori effetti prospettici sulla gestione finanziaria, 
economica e patrimoniale della Regione Piemonte, come attestato in premessa. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell'art. 5 della Legge regionale 12 ottobre 2010, n. 22 “Istituzione del 
Bollettino Ufficiale telematico della Regione Piemonte”, nonché ai sensi dell’art. 26, comma 1, del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione trasparente” 
 
 
Sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, archiviati come 
file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  
DGR-8341-2024-All_1-Scheda_misura_INDID+_scuole.pdf  
 

Allegato 
 

 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



ALLEGATO A) SCHEDA MISURA INDID+ (Sostegno agli INvestimenti per la 
qualità DIDattica nelle scuole paritarie non commerciali)

Azione  IV.4ii.1:  Interventi  infrastrutturali  per  l'adeguamento,  il
miglioramento o il potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche



FONDO Programma Regionale Piemonte Fesr 2021-2027 (PR)

PRIORITA' DI 
INVESTIMENTO

IV. Infrastrutture per lo sviluppo delle competenze

OBIETTIVO 
STRATEGICO

4. Un’Europa più sociale e inclusiva attraverso l’attuazione del pilastro europeo dei
diritti sociali

OBIETTIVO 
SPECIFICO

RSO4.2.  Migliorare  la  parità  di  accesso  a  servizi  di  qualità  e  inclusivi  nel  campo
dell'istruzione,  della  formazione  e  dell'apprendimento  permanente  mediante  lo
sviluppo di infrastrutture accessibili, anche promuovendo la resilienza dell'istruzione e
della formazione online e a distanza (FESR)

AZIONE
Azione  IV.4ii.1:  Interventi  infrastrutturali  per  l'adeguamento,  il  miglioramento  o  il
potenziamento delle strutture e delle sedi didattiche

DENOMINAZIONE 
DELLA MISURA

INDID+ (Sostegno agli INvestimenti per la qualità DIDattica nelle scuole paritarie non
commerciali)

OBIETTIVI DELLA 
MISURA

La  misura  mira a  migliorare  l’accesso  a  servizi  didattici  di  qualità  e  inclusivi,
contribuendo in particolare ad un’evoluzione dell’offerta per gli utenti con disabilità o
con bisogni  educativi  speciali,  nonché verso una maggiore  conciliazione  dei  tempi
vita-lavoro. 

La  misura  concorre  così  alla  realizzazione  della  finalità  dell’Azione  IV.4ii.1,  di
miglioramento della qualità e delle condizioni di accessibilità e inclusività del sistema
educativo di istruzione e di formazione regionale, nonché il  sostegno al diritto alla
libera scelta educativa. 

INTERVENTI 
AMMISSIBILI

La  Misura  finanzia  progetti  di  modernizzazione  delle  infrastrutture e  della
strumentazione didattica, volti all’innovazione, diversificazione o potenziamento dei
servizi didattici.

I progetti ammissibili dovranno esplicitare e motivare gli obiettivi di miglioramento
della  qualità  didattica  perseguiti.  Gli  interventi  previsti  dovranno  quindi  essere
chiaramente riconducibili e coerenti con tali obiettivi.
Possono essere previsti interventi di:

1 riconfigurazione/rifunzionalizzazione/adeguamento  degli  ambienti in
funzione degli obiettivi del progetto; 

2 potenziamento  delle  infrastrutture digitali e  della  strumentazione  per  la
digitalizzazione  della  didattica  e  dei  servizi  offerti,  ivi  compreso  il
miglioramento della loro accessibilità;

3 adeguamento/miglioramento delle  attrezzature di  aule e laboratori  e  della
relativa strumentazione didattica;

4 miglioramento delle  condizioni  di  accessibilità  e  inclusività,  per  consentire
una piena accessibilità e partecipazione degli studenti con disabilità.

Altri  interventi  accessori,  quali  (a  titolo  esemplificativo)  quelli  volti  a  migliorare  il
livello  di salubrità  e  comfort  degli  ambienti,  sono  ammessi  solo  se strettamente
funzionali al raggiungimento degli obiettivi del progetto.



Non sono ammissibili interventi edilizi non direttamente funzionali al progetto, e in
ogni caso, non sono ammissibili interventi di costruzione ex novo di edifici da adibire
ad ambienti didattici,  né quelli  relativi  a interventi che comportino un incremento
delle volumetrie degli edifici esistenti. Non sono inoltre ammissibili interventi di mero
adeguamento a norme di legge.

Dimensione finanziaria del contributo: massimo 200.000,00 € per ciascun  soggetto
richiedente; il contributo minimo è stabilito in funzione del numero di alunni iscritti
per ciascun soggetto richiedente, come indicato di seguito:

• fino a 30 alunni: minimo 20.000,00 €;
• fino a 50 alunni: minimo 30.000,00 €;
• 50 – 100 alunni: minimo 40.000,00 €;
• più di 100 alunni: minimo 50.000,00 €.

Può  essere  presentata  una  sola  domanda  per  soggetto  richiedente,  contenente
interventi fino a un massimo di 3 sedi.

Durata dei progetti: di norma non oltre 24 mesi.

BENEFICIARI
Possono  presentare  proposte gli  Enti  gestori  di  scuole  dell’infanzia,  primarie  e
secondarie di primo grado, riconosciute paritarie non commerciali ai sensi dell’art. 1
della legge 62/2000 e del DM n. 61 del 10/03/2021

DOTAZIONE 
FINANZIARIA

La dotazione finanziaria complessiva è pari a 8.500.000,00 €.

RESPONSABILE DI 
OBIETTIVO 
SPECIFICO, DI 
AZIONE, DI 
GESTIONE E DI 
CONTROLLO

La struttura Responsabile di Obiettivo specifico (ROS) è la Direzione Competitività del
sistema regionale (cui compete l’approvazione della  scheda di misura); la struttura
Responsabile di Azione (RdA) è il  Settore Integrazione di misure multidisciplinari e
multisettoriali  per  la  qualificazione delle  imprese della  Direzione  Competitività  del
Sistema regionale (cui compete il coordinamento delle attività di gestione complessiva
dell’azione).
La  struttura  Responsabile  di  Gestione  (RdG)  e  Responsabile  di  Controllo  (RdC)  è
l’Organismo intermedio.
La  struttura  responsabile  dell’approvazione  del  bando  è  il  Settore  Integrazione  di
misure multidisciplinari e multisettoriali per la qualificazione delle imprese.

PROCEDURE 
TECNICHE E 
AMMINISTRATIVE 
DI SELEZIONE E 
VALUTAZIONE

La domanda di  agevolazione dovrà essere presentata nei  tempi e con le modalità
indicate nel Bando.
Le domande saranno valutate secondo  i principi dei bandi a sportello, applicando i
criteri di selezione definiti dall’Autorità di Gestione del PR FESR Piemonte 2021-2027
nel Documento “Metodologia e criteri di selezione delle operazioni” e approvati dal
Comitato  di  Sorveglianza  nella  seduta  del  7  dicembre  2022  e  come  da  ultimo
modificato nella seduta del 5 ottobre 2023.
L’Organismo intermedio svolgerà in autonomia la verifica dei criteri di ammissibilità
formale  e  ammissibilità  sostanziale;  ai  fini  della  verifica  dei  criteri  di  valutazione
l’Organismo intermedio potrà eventualmente avvalersi di un Comitato di valutazione
e/o di esperti tecnici esterni.

TIPOLOGIA ED 
ENTITA’ DELLA 

L’agevolazione è concessa nella forma di contributo a fondo perduto con intensità fino



FORMA DI 
SOSTEGNO

al 80% dei costi ammissibili.
Il sostegno  è  concesso al di fuori del campo di applicazione dell’Art. 107(1) TFUE in
considerazione della non riconducibilità ad attività economica delle attività svolte dai
Beneficiari  individuati.  A tal  fine  il  dispositivo  disporrà specifiche  norme  di
ammissibilità e condizioni per la concessione del sostegno.

SETTORI DI 
INTERVENTO

121. Infrastrutture per l'educazione e la cura della prima infanzia
122. Infrastrutture per l'istruzione primaria e secondaria




